
SCUOLA DELL’INFANZIA CAPITOLINA “ PUNTOEACAPO”

PUNTOEACAPO  La caratteristica della Scuola dell’Infanzia “Puntoeacapo” è quella di

essere composta da persone che accolgono persone, di progetti educativi,di spazi pensati e 
iniziative speciali avendo sempre al centro dei pensieri il benessere dei bambini e delle 
bambine. La Scuola dell’Infanzia è un luogo di incontro in cui i bambini si conoscono, 
inventano, ascoltano, comunicano, sognano condividono con gli altri bambini idee ed 
esperienze, nel piacere di stare insieme. La Scuola dell’Infanzia Puntoeacapo accoglie 75 
bambini dai 3 ai 5anni. E’ strutturata in tre sezioni a tempo pieno con gruppi di bambini 
eterogenei.

ORARIO DI FUNZIONAMENTO  La scuola offre un servizio all’utenza dal lunedì al

venerdì dalle ore 8,00 alle ore 17,00. L’uscita si effettua dalle ore 16,00. E prevista un’uscita 
intermedia dalle 14,00 alle 14,30.

Il Funzionario Educativo responsabile della scuola è la dott.sa Antonella Babbalacchio, 
reperibile al numero 06 95950336.

Il collegio docenti è composto da insegnanti di sezioni e insegnanti per l’integrazione dei 
bambini disabili dove sono presenti.

Nella struttura opera il personale ausiliario della Società Multiservizi

La scuola è una costruzione recente con la nascita del quartiere Porta di Roma e rispecchia le 
esigenze didattiche e laboratoriale come da “Otto tesi”.

La scuola Puntoeacapo è ubicata in Via Adolfo Celi 95 nel quartiere Porta di Roma Municipio III
Tel. 0695950336

La scuola è raggiungibile con i mezzi pubblici: n.38 e ci sono parcheggi pubblici in prossimità 
della scuola.

La struttura per i servizi culturali, sportivi e ricreativi si riversa nelle strutturare municipali dei 
quartieri limitrofi.

LA STRUTTURA … edificio su un unico piano, molto luminoso, infonde gioia e accoglienza.

La struttura della scuola è formata con un corpo centrale con una copertura arcata in vetro e 
due grandi ali dove sono situate le sezioni. Partendo dal punto centrale incontriamo subito 
uno spazio aperto dedicato ai genitori in prossimità dell’ufficio del Funzionario Educativo e di 
fronte una stanza per il corpo docente e non e un angolo strutturato per attività manipolativa.
Raggiungiamo le ali della struttura dove sono posizionate le quattro ampie e luminose aule. In 
ogni sezione ci sono i servizi igienici dotati di  lavabo a misura dei bambini, un lavandino, un 



beverino e tre water. Vi è inoltre una grande sala polifunzionale per attività psicomotorie e 
teatrali.

La prima sensazione che si avverte entrando in ogni aula oltre la luminosità e l’ampiezza.

Ogni aula è indipendente e si ha la possibilità di accedere nello spazio esterno in maniera 
autonoma, ideale per le attività didattiche all’aperto.

Giardino L’area esterna–giardino, è perimetrale, dotata di sabbiera, struttura

di legno con scivolo, casetta e spazi d’ombra gazebo ideali per le attività ludiche libere.

Sezioni Nelle sezioni l’ambiente è stato diviso con arredi a misura di bambino creando centri 
di interesse con diversi angoli strutturati per favorire l’autonomia di ogni bambino e 
sollecitare la capacità di organizzarsi nel gioco e nelle attività individuali e di piccolo gruppo.

Un angolo per il gioco simbolico, che riproduce il “fare della famiglia”, un angolo morbido 
dedicato alla lettura e alle attività di drammatizzazione–espressive, un angolo per la 
manipolazione con  sabbiera e i travasi, un  angolo per attività di motricità fine come il 
ritaglio, il collage, il punteggio e il cucito e un angolo per la pittura.

Al centro della sezione ci sono tavoli e sedie per le attività da tavolo e momenti di routine. 
All’interno di una delle sezioni è stato ideato uno spazio “laboratorio della luce e delle 
trasparenze” ideale per sperimentare il gioco delle luci e delle ombre; fornito di tavolo 
luminoso; per consentire l’incontro con l’imprevisto e favorire la curiosità.

SALA POLIFUNZIONALE E’ uno spazio fondamentale per tutte quelle attività con

funzione psicomotoria. Può accogliere tutti i bambini della scuola per feste e spettacoli in 
comune.

Arredata con specchi a parete, per favorire al bambino la possibilità di vedersi nel pieno della 
sua interezza ma sostanzialmente quando effettua movimenti corporei. Attrezzata con mobile
della musica e cuscini.

SALA PER IL PRANZO La sua collocazione è nel corpo centrale della struttura.

Strutturata con tavoli e sedie idonei e sufficienti per ospitare tutti i bambini delle tre sezioni.

Nella sala è collocata una credenza contenente l’occorrente per l’apparecchiatura della tavola,
attività programmata per favorire l’autonomia e la partecipazione dei bambini al “rito del 
pranzo”.



VISITA VIRTUALE

entrata                                                                    sala plurifunzionale

sezione verdi                                                        laboratorio scientifico

sezione blu                                                                sezione verdi



mensa

spazio giardino

orario attività

08,00 – 09,30 Ingresso con attività finalizzate all’accoglienza

09,30 - 10,00 Merenda

10,15 - 11,00 Tempo dedicato al curricolo

11,00 - 11,45 Tempo dedicato all’intersezione (laboratorio)

12,30 - 13,30 Pranzo

13,30 - 14,30 Gioco libero – riposo

14,00 - 15,00 Tempo dedicato al curricolo

15,15 – 15,45 Merenda

15,45 - 16,00 Riordino delle classi

16,00 - 17,00 “Commiato ed uscita”



ACCOGLIENZA E INSERIMENTO La Scuola dell’Infanzia considera l’accoglienza 
unmomento formativo irrinunciabile per accompagnare ogni bambino nel suo percorso 
all’interno della scuola, luogo di vita, di incontro, di crescita. Accogliere gli alunni significa 
accogliere la loro storia, i loro vissuti, le loro aspettative, i loro punti di forza e di debolezza, al 
fine di progettare interventi motivanti e significativi. La scuola si impegna a creare un clima 
“ottimale”, affinché ciascuno trovi stimoli ed incentivi per apprendere, attraverso molteplici 
occasioni di socializzazione di gioco.

ACCOGLIENZA E INSERIMENTO DEI BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI

La nostra scuola accoglie ed integra bambini diversamente abili per i quali:

 individua il canale comunicativo privilegiato e da questo parte per programmare percorsi 
didattici che valorizzino le risorse di tutti;

 predispone un ambiente positivo, favorendo le relazioni, l’accettazione e la valorizzazione di 
ognuno;

 organizza attività di laboratorio, di intersezione, in piccolo gruppo;

 coinvolge le famiglie ed i centri socio–educativi nel progetto Educativo, al fine di avere una 
continuità di intenti che affianchi, supporti e prosegua il lavoro della scuola, al fine di 
integrare il bambino nella sua globalità;

 organizza GLH di confronto e di verifica.

ALTRI SERVIZI

Il nostro ristorante offre un servizio esclusivo e di qualità.Il servizio è offerto dalla

ditta “GEMEAZ”.

Nella nostra scuola è presente una cucina nella quale il personale addetto prepara

con particolare attenzione le ricette predisposte dal Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici.
Particolare attenzione viene data alle diete speciali per bambini allergici e per motivi di salute 
e religiosi.

A metà mattina viene servito una merenda calibrato con il pranzo.

Un’apposita commissione composta dai genitori si occupa di controllare la qualità del servizio 
offerto e di redigere apposite relazioni.

ASSEMBLEA DEI GENITORI L’assemblea dei genitori è formata da tutti i bambini

frequentanti che si riuniscono in assemblea per discutere proporre aspetti generali per il buon 
funzionamento generale della scuola. L’assemblea dei genitori si riunisce tre volte l’anno.

Il consiglio di scuola è l’organo rappresentativo della partecipazione sociale, ha funzione 
propositiva e  deliberativa sulle attività programmate dalla scuola.



Il consiglio di scuola è un organo collegiale di durata triennale, ed è formato dalle diverse 
componenti scolastiche: genitori e personale della scuola.

INCONTRI SCUOLA FAMIGLIA Le famiglie partecipano alla vita della scuola e al

suo progetto educativo attraverso il colloquio individuale, incontri di sezione e assemblea dei 
genitori fra insegnanti e genitori tre momenti fondamentali che hanno lo scopo di favorire la 
conoscenza reciproca e la condivisione delle esperienze, la verifica e riflessone sulle attività 
svolte e elaborazioni di pareri e proposte migliorative da sottoporre al referente del consiglio 
di scuola.

Qualche pensiero intorno alla programmazione  Le insegnanti riflettendo sulla 
qualità di vita dei loro alunni hanno elaborato le seguenti considerazioni: non manca alla 
maggioranza di essi tutto ciò che èbprettamente materiale, come cibo, abiti, giocattoli, ma 
sono circondati da adulti che prestano poca attenzione ai loro tempi.

I bambini esprimono nel loro fare un bisogno di “lentezza”. Lentezza intesa come piacere di 
soffermarsi sulle cose che li interessano, magari condividendola con chi gli sta vicino, senza 
sentirsi “in ritardo”.

Gli adulti, d’altro canto, sono così abituati ad andare in fretta, a vivere giornate piene di 
impegni ad incastro che spesso non riescono a modificare il loro modo di vivere nemmeno 
quando stanno con i loro figli.

A questa “velocità obbligatoria” non sembra sfuggire nemmeno il tempo che i bambini 
trascorrono a scuola, dove ogni minuto dove essere programmato e organizzato allo scopo di 
raggiungere gli obiettivi fissati.

Da queste riflessioni nasce un appello alla lentezza, che le insegnanti rivolgono a tutti gli adulti
che si occupano dei bambini. Proviamo a rallentare un po’, cogliamo le esigenze dei piccoli, 
consentiamo loro di “provare gusto a non affrettarsi” e di sperimentare il piacere 
dell’immersione cognitiva. Si tratta, in fondo, di rallentare non per eludere i nostri compiti 
educativi, ma al contrario per svolgerli in modo pieno.

Prendiamo le distanze da modelli velocizzanti che in fondo continuano a considerare il 
bambino come unabtabula rasa da riempire e gli educatori, come produttori di stimoli 
cognitivi da somministrare e valutare.

I PRINCIPALI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

- Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole 
dell’Infanzia;

- Il Progetto Educativo della Scuola dell’Infanzia del Comune di Roma denominato “Otto Tesi”;

- Regolamento della Scuola Comunale dell’Infanzia (deliberazione comunale n.261 del 17-12-
1996)




